
mei i.-'̂ .. 

I»afft REGNO ? ftnpe U 20 - Sara. L. Uf> triss. L S, 
WPEata?» aggìtml? la spaso p&skìi. f 

XI SI FANNO .AKTICrPATI. 
• • 

W dm rmjrsn:x x^- oxoK.x^as 
l iT-. 

ta Ditto, H. 3ÌE 
- - , - 1 . . 

I . L : 

Un..B as*mto m^ni^ ^ - .flb.rreti*at® f^ewC 
^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

.i .gJ 

fn «p! %?m f 8̂a:H® ^ linea sait '̂m firma dsl gspsate Cant, 4& 
.^r^HUto.in IV Patììfts Carsi 20. '" - ;' '^ : ."/^ 
Vm h immsìmì t lunga ^KUH 3!" lic3Q!i*dan9 "fgclììlaiflmr 

l^ANjpaSBI^I .̂ppN SI .TIESTITUÎ COKO 
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soie ; 

,Koi salutiamo colfnnassìmo pìH" 
ceragli prJffio atto del nuovo ini" 
Bistro dèli'interno, 0 con lui ce 
ne congratuliamo. '"-

Egli ^^sMWftìtìWl patere faceva 
lìn appello alla tnoi'alità, e il pri-
mo suo atto fu appunto rplflìo dì? 
uh* alta ri^liidicazionQ' àì ^unlla 
moralftà, che era stata, coèi bi-
strattata n,el(^^/prece4ente animi-

j nistrazione ;€V îĥ jj,̂ 1̂ a; stata poi*-
tata al culmine coli* assunzione di; 
ilBartolomeo Casalia a capo*^deil% 
polizia del Regno. 

Or bène h Francesco Grispi, in-
cominciò' boi collocare a riposo 

l'amico fanììgeratò del falsario Stri, 
gèìli, il turbatore delia pubblica 
si^grezsa di Torino^^ l'yotipo cfio 
Vmceravasi sotto; la protezione dì 
un... altissimo occulto potere. 
.^ance^coQiistìljWWella Rocca 

si è noniinato un segretario vali­
dissimo, mentre le nomine di Cor-I 
vétte e Cocco-Ortti*atae 
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ideila guerra e della giustìzia rlve-
Jarò^ttì'ttjjfeytócasteri un ritorno 
franco a sirfiitfi. 

ancesco Ciispi si è accinto del 
R'i prmariDpn.tutto vigore allo st̂ ^ 

dio iieile condizioni delie ,;provÌnlìé 
per 'assicurarci prefetti idonei. 0-: 
pftraJti^SdCliSìcile :per la defi. 
€ienza di: uomini adatti fra cui 
scegliere e pe?:'chè fra i pochissimi 
adatti rultima^ amministrazipne ha 

e. 

.' 
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gettato io sgomentò,'Ta o./...^^.^..., 
la corrtitellà.^^gpera scabrosa ma 
che sarà soliecitaménté avviata da 
quella tempra di ferro che è sa­
lita oggi a reggere il m' 

'dell'interno. : 
I I n j 

,11 primo atto èia migìioregua-; 
rentigia degli ulteriori ; un passo 
notevolissimo fu fatto e pare or­
mai dì respirare in un ambiente 

f più puro, cosicctìé noi cicompiac- '̂ 
ciamo ancora di avere da anni ed 
anni ìntmtp r uomo, 

': Allora i moderati '̂dì Destra' lo 
l̂ teo^evanp, troppo rivoluzionario^ ê 
^"intemperati^di Sinistri.^Jjherali 

alla Dupont de T Eure, lo sospet­
tavano troppo autoritario. 

' Noi invece, contemplando quella 
fiera teàta'di vecchio pensoso, a-

'' spro, irnpobiie e forte come una 
sicula rdpe, là ai, suo banco 4el 
primo settore dì Sinistra, — alte, 
falde :dell̂ ^Ì5aontagna parlamgqita-
^^ — chiuso nei suoi tàUlf anr,̂  
tichìj.respìuto sempre, non scorato 
mai ; -energico,^ virile,^audace ^̂ ^ 
irto nel geiìtò e nella parola gut-' 
turale, — comprimente l'interno 
impeto, -^^Ihe gii faceva purpù­
reo il riitido crdriìb per T affluirò i 
4§ysangue al cervello,—" sotto ia' 
forina della frase prucìcnto, rotta, 
scattante; noij^qdest|imente, pen­
savamo a ]̂ iì,̂ ;sic()'tìme all'uomo 
eliti un giorno sì sarebbe itnposto.. 

Jl tompoi ci ha dato ragione. 
Grispi ha saputo attendere. *Nen 
chiese mai milla,e non coticctUsttc 
mai nulla. Prese sempre parlo alla 
lolla allerta, solenne, in taccia al 

mai air intrigo del retro-
scena.^^^1/ ,-; 
, jEra bello vedere quel piccolo e 

ne.?voso; vecchio, smilzo ed;asciut-
to,̂ ^ lanciare l'apostrofe accesa, — 
granata a mitraglia ^ tira le (ile 
della Be^tra/^ritta in pie^l^plan-
te] sehiacdàré'^étb il péso di un 
inesprimibile disprèzzo la turba 
grassa^^ obesa dei centrlj^scodinv 
zolantootto la frustata, come ca-

l ^ ^ e i v i l i . , . . ,•:^ '^.•^ ...5^ ,, ;_,,.. 

Era bello pensa ĵî queli fiero,vec-
chid assorto,^nel suo sogno supre-^ 
mo - amore di tutta la sua vita -: 
demoérftilWe la monarchia ! ^ 

Però la Destra lo avversò con­
ferocia, i Centri lo odiarono, cp|ne 
sanno odiare i codardi, il partito 

; di Corte ebbe una paura folle di 
lui, come di una suprema senten-, 
za. — Sono mutati questi senti-

^ menti? • ., 
' - ^ . 1 ^ 

- Non Io crediamo. -E. ad ogtit 
modo, l'on. iQijispf non mutò. lE 
ciò non ^ostante; si impose.: Egli 

: tentò ìffàno 1 d-ìmpedire eventi fu­
nesti al Paese:" Ed ora che quegli 

aevenli si coiiipironp, Popinìone pu-
blìca gli Jrése'' gitiòtiìsia « ^ é lo 
spìngeva^WSttò-""• ' " ''^'^'" 

Egli è fatalDiente salilo assieme 
ali'upas di.Dépretis, rnaj^^P^Ì^^! 
atti prov:Vno una volta di.pìù co~ 

* • T -''^-Y-'i^ • " 

me eglìVnx»,n sia jl*uoniO,̂ h§ ,̂si la-, 
sqi,addormentare.. • ? .• 

vCas ì̂js airiposo vuol dire il ri­
torno lalla: moralità, vuol dire un 
nuovo indirizzò alle cose interne, 

• • ' - " i 1 • i. • 

vuol dire un colpo decisivo a de-' 
* •- t - : ' 1 

leterie occulte inflmgze incompati­
bili ben Un governo^ parlamentare. 

cioè sinoaii^^pilitto B0 Gjpra-Kat* 
KotT, terminato con ì^ acoiafitta di 
queat'iiltiCDo. ' 

L'atto irritato 'doilo c2ar, che a 
ttessììtìo era dato prevedere dopo \Q 
lungjbe e cordiali carezze scambiévoli 

; tm mmleJreiìdùèài^^U prova più 
rude dpi compunto rivdìgimmuo della 
póliiioà della Russia noUa queation» 
déilé alleanza e della profonda'ìm-
presiiona py'odotta nella corte mòM%-
vita dai recenti e insistenti attentati 

..politici, 0 senza, dubbio avrà una 
'grande iiìfluenza sui rapporti Ira la 
'reDiiBblica francese e 1* impero rosso. 

^ ^ ' h . 1 » 1 . 
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Lasciatfjo tali lungàggini, e gli abu­
si più faaili pur trop^^o j^tlMIp it da. 
naro gira per taq^e mani. % k , M -
teno adottano, le Comisussioni ófu-
ciàìi? 'y-^m^' ^ •;; « Y ^ ; 

.Pei danneggiati di DagoÙ irpi-icoo 
assegnó'̂ ìfu aiaoxa^ par ciascun ufficia­
le, Carilo L. . , ..morto'iOÒO—' sot-
t^uracialefSito TO; morto 500,:-? 9^-
^Piqrale to^.300, ^ r t o 300 — Ip l^ to 
ferito 200,/i9Qrto,,2pO.; ; ^ 

Viceveriia è presumibile in massi-
" • i - , i ( i I . , -

ma che le ftimijlie dei, signori uff!' 
sJOiali sieno .H|^'pÒ96'pìi'^f!8t0, e quelle 
dai so#"ufriciali meno indìganlV dalle 
ttipn|guo^dei S6rfìpuci''80ldali. , 
^K îffitine quindi chiar̂ o che quanto 
pTù.ilntenso era il bisogno, iantp più 
scarso arrivò il aoccorao.. 
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ÀI rifiuto dalla Germauia dkìps î'te-
cìpare ufficialmente alla Mostra «pv̂ ?̂  
versale che si terràia.Parigi neH889, 
si ..aggiunga ora qwollo della Russia. 
Quando i francasi, ye^nnero, net^fpjp-
BJero dì celebrare si ceatenario^ della 
grande rivoluziona con^'una Ei^posi-

izione, senza essersi da priro^ àiplo-
malieamento assicurati cha •l'ÌEóropa 
vi ̂ avr^bba preso parte, fecero affò 
dì ,USL C(|*aggio . es.empiarQ, ma, ,|î on 
forse dì pan antivéggenz». Essi non 
hanno pensato che se potevano ade 
rirvi quegli Stati naonarchiGÌ che 

^hanno acbàll|to ed ,ttfìplìcato i prìn-
^̂ òipii del 1789, dovevano naturalmente 
'astenersene quelle nazioni'che.,comB 
la Eussm, si reggono ancora con ro 

•gìmo auiodratictì? ' ̂ ''''' ' ^ ' ^' 
(Però giova notare'che fino agli ul-* 

'timi .attentati d^i^nihijistì, e sino atla.̂  
recento evoluzione dello csar che ha; 
sconfessata, la, Gaxtetta di Mosca 0 

UCavkoff/per rìa'|i;astarsi ài De Qja|a 
;ed al suo programma politico, il gk-
(binetto d» Pietroburgo verso ìaFian-
|pi|i era animato d^He p̂ Ù .ft<Tiichevoli; 
-intenzioni. I francesi potevano quindi 
iilludersi 8uUadi8pp8i2Ìonì delltt Uiijéaìa. 

Ma se noU'ordìné ^i idae di un go­
verno assoluto può g'ustificaraUà sua 
astensione ufficiale, è ingìustifloa^iìa 
il divioto intipa.aio anche ai privatii 

Hi | | | | t int^r;\Ì^a^o ad una Eaposiaìpno 
meranitìntB indutìtriale e commercialo 

;non glorifica né deprìma», né quésto 
'nò q ì̂oìl* altro regime p^lilièó, « fa 
plauso allo Esposuìoni» sìa ohu la 
^trpvi a Vienna, ,a Londra, a Fil^dal' 
ifla, a Parigi od Auveraì^. 

B^l rosto, poicliè lo caar avoti già 
fimo di non accorgersi cho anche la 
E:'poshioÙG Ai FiladoUU era la glori 
lÌoa«lofte dì una rìvOlttsioRo, uviden* 
temente egU avrobbe operato logica' 
monto Ilngondo Siucora di non accor 
gtiraono nemmeno «̂  Parigi, come del 
resto ogli avoa |ìrat!Ìfto siaò a ieri, 

I I I 

VA, Stefani comunica i seguenìF 

— ,^r8si fatta correre negli scorsi' 
giornrià voce di nuove lettere di Ras 
Alula pervenute al Comando superiore 
e ,ci?ptononH 1*anonncif) d ì ,pr i l l i le 
mosse degli abissini. Tale,notìzia non-
ha ombra à\ fondamento,'Non é più 
giunta da Ras Aluia lettera alcuna,: 
dopo il;ritornO dì Salioabeni è P;f4Jji, 

— È smentita la notizia di o&a 
nuova concentrazione di abissini a 
Ghinda e Asmara.. , :, ^ 

ìiiis Aluìa,8i. è recato presso il Ne-
ausenon è àncora tornato ad.Asmarà. 

*. Invece l'amico nostro carissimo 
U H ' | i 

AuRUsto Franzoi telegrafava da Mas-
8&^vi Al Corftere di noma che erano 

, giunte al giìneraSo G'̂ nè lettere dn 
'RaS^iAlpla, 'n CUI questi negàyajìa 
rìtìonBegna del prigioniero SavapxSìix* 

Gli Assaortini secondo lo stesse» co;*-
.;rispondente, per Veniiicarsi'daUà con-
:segnader loro uomini a Ras Alufa, 
; avrebbero promesso Vai^^j testesso '^ 
Ras contro l'Italia-

- ^.i^ABelcrodi telegrafava alla Tribuna; 
il , console francese,, pnraa di la­

sciare Maèsaùà donde fu' richiamato, 
;spr?!8s» al Negus e a Ras Aiuta per 

che; liberassero SavoiroQS. ' ' 
,11 .Ras Mula risgose al,consoÌ6 fran­

cese che con gli italiani la guerra 
degli AbissiWi^àli'l eterna ^'che qi^e-
Bti saranno sempre amici della Fraji-
cìà. Il' Ras npii parla nemmeno' di 
Savoìroux. 

3uO: stesso Ras mandò allo stesso 
console copia delle lèttere che il Ne-

,jg|s scrisse a lui, governatore del Ti-
l^'erè, per approvare il suo operato, 

contro gli Ualiani. 
Si credè che ,|U' Adua sì tenga oiî î  

un grai)da coosiglié^^'dei capi abissini 
aoUo la presidenza del Negus. 
, In seguito al parere dei capì il Ne­

gus avrebbe deliberato dì riprendere 
le ostiiHà contro Massaua. , 

^M^ Tribunal commentaodo lo noti­
zie africane, dice che iigov'erno deve 

•dare prova di energia e prenderà un 
partito risolutameu^is. 

JIJ^'^str|ssimi dolU Commissione! non 
venit^a accontarci che t danni voglionsi. 
riparare in proporzione alle condizìo-; 
ni sociali; che; per una fam'|lff^ivne 
eoa nulla 100 Hre, mentre ad uh pa­
dre artigiano uno scaào rappreseata 
,̂  cosa, .̂ 

Questo èiairà bene 'pp'gli stipendi e 
^̂ "pelle mercedi ; ma quando a» i W l à 
di canta jCO[| danaro proveniente an 
che da limitatisaì'nao borse,'come'nel 
caso nostro, bisorrna orovvedore aro-
piamente ;air urge[|tisaìma necessìià 
dei pili miseri,^ e stjlo se ff̂  verifica 

iun esuberanza di mt^?zì, potrete pen 
sare al bisogno relativo dogli altri. 
D' altronde la'perdila della Vita o della 
salale dì ùUijidfó^Uq, non M ìndén-

,nizza ad unà'fanrìigìia b^qi^hasè.nep-
i pure con lOOÒ lire, mentre^al cónu-
dino il quaie'attende invano 1Ì fié;HuolO 

che r | tp rnràa>i^ tadò t ief lì^vprì, 5Q0 
lire forse ' tastano a saldare:'% fìtto 
dei campi e il debito colonico e ad 

levitare la disdetta dalMadroue. 
Colla vostra^* étre^ua destinereste 

nel génovesato le màgf te i oùlìte al 

Ci si iuvìa da Salotto di Montagna-
naea/ t i to lo di amenità pubblichiamo 
la fleguonte circolare. 
.Davvero quando un partito ha da 

fare eòa ^forti,^ caratteri quali J E^-
scrittori di d.otta. Ci*:colare è b e u m e -
glio farne ssnza; meglio assai,avérii 
nemici che ai»|cì. 

Il giorno l°;and (marzo) nel gloraals 
Il Bacch'tgliohé iix inserita una roli-
ìione sulla ,epnci|i|i2Jone avvenuta t ra 
il M. R. Parroco di Salotto ed aleiàai 

Parocchiani. 
Eccola: / 
€ Ci Bcrivono^ijoi cbe ì l i f l i ahp re -

« posti di Salotto PtìTtlmo giorno.d» 
i carnovale BÌ sono «tr | t t i ift-dbW© 
e nodo colì'arciprete fdmogo don Grop-
«^po. Sapevano che presto arriva^Qsa-
« reaima e quindi si doveva aggiustar© 
« i conti coU.,.; eonfóssionaìe — Ev» 
€ viva le maschere specie q^ueìle di 
« quaresima. Nessun commento: è il 

^risoluto di questo 

rr- ' 

^m 
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-..f^, 

<i^. 

^-vp^.-H---m. 

marchese De M,arì e all^duchessa 1)e 
Ferrari", pei gran cavaAr 9^^''°*^®^ 
serre S(fonq_uls1tate; o'àìl'onorevole 
ajfÌQicato che,scof^so nei nervi da! ter-
reajptò» stette un mese setiza^perorare. 

Non a questi patti i membri delia 
assQcià^iòhì operaie si tassarono dieci 
centèsìlhi'a testai 

Pensate che uno ìlei 'iaùotii me^zi 
%'p%v tener chéti i sociaUsti, é ìì guar­

darsi dal socialismo aSla rovescia -^ 
che toglie a chi ne ha troppo pochi, 
per dare a chi ne ha ai pm. 

iG^omoofll — un pò* di carità nel 
fàf*e la carità! 

. . Si C, 
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mere neto 
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In Italia, bisogna aonvenÌrfi%,i4ì san- ' 
;tl??5e.nip Jelìa (ì̂ aeActì.nzft ò ben svì-
luDpato. Dopo una c&lamuà pubblica, 

Jf capUalisia si ^ricorda .delr obbligo 
di elargire— anche a^adlóVaebbimo 
Iqualcha bel saggio/— il professioni* 
sta prolava una quota ai suoi lucri, 
e, persino il povero operaio sagrifica 
quftlche soldo dai sudati rispiumi. 

Ma à poi at^mtanto il senno e la 
vigUiìza nella disiFibuzìoi\fe? 

In certa città abbiamo Vtiduto gior­
nali e società privale, dì mano In 
msùìo che raccoglievano le somiwfes 
mandar persone di |<»rQ-Ì|ducva in Li* 
gurìa a distribuirle immediatamente, 
secondo norme convenute cogli obla-

- ^ * ^ ' 

torn 
^Tattavia il più delle volto, per la­

varsene la mani, sì passa ogni cosa 
al Comitato ÒfflièliU. Il^^ualo, dimen-
ticandoM*efficacia cetitupticata di uu 
soccorso pronto, vì̂ raa ad un Coivàta-
to Centralo,© magari al GovettìO, Que­
sto, esattiMli gli sludi ed i prot|ìet'tÌ 
s^tislici dì ^̂ ĝ „̂,teno comitato, tsii-̂  
luito sul sito liti disastro, ffipanìs( 
iìnaUnfiUto i\ danaro, col tramite d 
MunlcipiOvOosi fu che, all'epoca mé^ 
Ifuorabìlo d'Ischia, il Genala trovò Iti 
corso di pagamento quanto sì era^lér ' 
to per altro lorromoto di parecchi 
anni prima! 

ìDdinom — Ij'altro giorno si riusi 
il Consiglio comaaaìe, chiamato a ri 
costituire la 0iiinta.i#3unJcipa5e inei-
sleoie nelle diaai^jiioì unil^i^jinte ai 
sindaco de Puppi. Presìsdsva Vex «s 
sesscra De Girolami che comunicò 
al Consiglio le pratic^a fatte presso 

|U sindaco dimis^ìofiuftr^o. Poscia il 
^ns ig l io procedette alia npai|pa^ della 
nuova Giimta a ,riuacirono detti as-
se.«sdn eifeUiVì : avv. valentmis con 
vo\i ' ^ — &VV. Leìtenìjurg 28 -^ do'tt, 
Ohmsì 28 — 5Jg. MorpuTiro 27 —^ 1ng, 

lOttnciaui 25""- cav, De .GiJrojapaì 17. 
-* Soppleiìt': avv. Antonini'i^;;e ,co. 
dì Trento ^S. — Sperasi così finita 
la crisi onde possano avar corso î U 
importanti lavori iniziàt^:^ che richié 
dono sta bjleammìnistra'iionis direttiva. 

•*©n©Bltt. — Lunedì i'on. Sindaco, 
cORt.e:Serego,' wiV '-COÙXQ Nicola Pa-
paiìopoli presidenti ^morarì, Vaino «d 
eOTtìttivo Ifaìtro del Comitato p&r TE-
spoaiiione Arti^tiea Nasioiìa^lo, ac­
compagnati dai soÈialori lejla^óotatì 
della Provmciaj sV recano à /Roìfi&a 
oodo inviiare il U& é )a Regina a 
rftodftre ftolia loro presonzà^iù solenni 
lo seoprimèft*6 della statua di l^jtto-
no Emanueìè e Vinaoguia^ione d0l i | 
Mostra À^'tistica 

— li iavoî o^̂ ftV ^fnry d'accottaEio-
ne è quasi ultimato. Ora si con'siifìcia 
tìtiMltra e non mono grave a itòpor-
tante opera *— qnelìft di coMoeare 
nella §liìe della Mostra i quadri le 
statuo, gli oggetti d'srte indastnale. 

— La sala per Vinaogurazitsno a i 
concerti è quasi tlifiita •"-*pr'"^ceda soa-
diiamentfe la decoraasono della fà««tta-
ta delVedi 

< carattare 
< genere di lìherali^ilòeostravano naHo 
« lotta (oggi va dotto personale) eoil-
« tro l'arciprete e relativa,.,. S i t ^ ^ o . > 

Al corrispondente iaformalo .poco, 
a meno gentile, noi sottoseriltiigi 
tendiamo rispondere, -aaTra;ndo canà' 
damante la storia deiravvènato. 
: i r giorno 21 febbraio'Tgrussimè pas 

sato il M. R. D. Aàtonio Groppo Par­
roco di S&letto, tjomo eminente s i 
nella fprsa delV ingegno^ comanfiHa, 
costan2à'"'''dièU**î %irosuà,,' .co"na.piavft ' 
SUO'Giubileo Sacerdoiala. 

Lieti i parrocchiani di aver ^avut9 
a loro Pastore per &en 46 unni un 
Saeèrd&te Ut (juale, oUre di soddisfare 
con -tutto:,aeU' .ì^doverJ.eM^i^Wd'ioanoi 

,ai suo sacro Ministero, idee e compii 
giganteschi disegni reWgtosì Insieme a 
àì^^yopici^' i quali gli a,j^||ÌBtarono' 
ìft stima ,e.l'affetto non solo fe suoi^ 
ma anche di ctuelli dei circi^viciial 
paesi, tutti RVèiadb egli beneS.ealio eoa 
iBdicvoTle* gen^r<^||,;qi»anti -iactìTO a 
lui ricorso ;:idiv5sarono di Tolergii mo­
strare in quel di la ìoro pienissima 
stima e gratitudine. ; • , 

.Concepita %,ii^|vol9 idea,, •forms-' 
roao un Comitato, il quale seppe di­
rigere ^impresa cori ottimo successa, 
e fra le tante altre cosa, a randar^ 
più lieta una tal© giorn&ta,^^e3 'di 
viì\éf riappacificare inoÌ8ott08ùritU.con 
questo venerando Parroco, dà̂ I iqajalil 
già ci eravamo atÌGnatì. lapidea fu ve­
ramente Robif6j sociaie, santa, per cus 
appena ci si lece tale ^proposta, con­
cordi e senza esiftaiìiort«fiÌ*RBOfiltam-
mo, sapendo che le circostante o 
grandi allegrasse, " o dì graa3r:W^ 
grazie, sotio le pift op^portune .per̂ iiRnU" 
ciliare gli animi. ..,.? ; 

Noi volevamo fare una pace since-
cera, leale, e Quinài duraturct^ in i 
prete ma glung&romo alla ^sera4aV20 

j febbraio p. p.,Vgilia del giornO';tant& 
ifSolenne, senaa che la chiesta ;paoe 
fossa conciì!asa^^%uando vedemmo, eoe 
sommi nostra sorpresa, «ntrare néì& 
nostre case tin Sacerdote :da noi_(tp'-
peuft conosciuto, il ìqmitle con ûn i n -

Heressa varamente degno ài amm rts-
Kione, ci eccitava alla conciosion^tdéna 
pace tHtito Ifìvlovolffitìnta ^&nvè'nnt& 

\ dicendo^. E* sapiente airuo,pOj ìtiìimt 
consiglio. — KoG è latita il 0r^^nk 
per una riconciliazione, ma bonslgran-
dezza d^animo. — •Medita p ù, chi sa 
p\h vincer s i stesso.—"La conòorflìa 
è madre feconda di Wft|fn«niiBa im-
pTeee a gloriosi trionfi; la discordi» 
per contrai ro non sa generare eh* di-

'Soràìnì e rovine. 'Su via adon^ua, 0 
Signori, ììon Togfe*f p r o t f ^ é pia 
oltre 1a (Conclusione W " i r ^ * » f%«8 
tanto desiderata dal vanerando vostra 
b&vvocO fp&r fare di più gmlìo ch0-
vuole) Q da iutiì ì vostri compaflsaniy 

l ognun sapendo, che non può esservi 
piena &ìU^r&t%Sk dove non reg^m un», 
piena aoBcordis-

AI tadoloi.lsfc-sfìjr^^ilmca'hasrtti espres­
sioni del feenweriio Sacerdote, baa 
volantìeri ^ccù^dimmdemmù^ e rfi3a» 
natici t ^ è '̂ ^ una lana gVift, aV îffeCB 
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ĵ flfaii ad acceitatUf Q stretta ad ognu* 
' 1,0 la mano, corse difilato ad avvisara 

_ M. U. Paiioco, il quale, ben presto 
con a lato i^amj^i^^^^cere'si recò fra noi. 
1̂ .. A.yy®^ t̂t̂ oJ4.P* '̂uco ravvicinamento 
f|i potea leggere sulla fronte di tutti 
ta gioia dei nostro cuore ormai, dopo 
tanta tempesta, messo in perfetta cal-
PJI^ quindi abbiamo past^aia un^ora 
in,cosi iifita compagnia, che la rìcor^4 

1̂̂  deremo per tutta la vita. Esterniamo 
quindi la nostra ^W^ly^, gratitudine 
^ q u a n t i ai prestarono peP%ompimeato 

P S k q ^ o s t a conciìia^ione la quale tornò 
ianto gradita a tutti gli onesti, kquel 
signpfino poi (f?)? che mis%;inip«bUca 
dertsiòno, questa nostra arrendevole^ 
ita (*) franchi rispondiamo, ohe siamo 
troppo lieti di aver compiuto ad in­
sinuazione di leali amicij un dovere 
man solo roligioeo, ma anche eminen-
temonte sociale. 

. E, oo^igii a prova della tranquillità 
tìd allegreassa che godettero gU animi 
fiostri appena segnata la pace, per 
primi esibiamo di tutto cuore la^j^* 
stra man%pp|ioj4*ìa a quanti si cre­
dessero da noi àiocordi..... anche al 

^•corrispondente del s BaccHìglione » 
del Ì° andante MarzOfi^iBLcérìÀo voti 
perchè, chi fin oggi ci ' òtt%gg!|,i iu-
cominci a nutrire al par di noi sen­
timenti di concordia Q di pace, la quald^ 
aci^acerà PusuUanza e l'interesse del 
l>àestì. Che se qUest'iilltfto (**) non 
volessse accètW^è, là'cordiaU nostra 
a)ri]||,cÌ2ia,iiQ nome della libertà tanto 

.^nllftcra, 6 più deciintatà da chi più la 
^|alpe6ta, if preghiamo a non voIdr,i 
'almeno, diteggiare fìiù oltre le nostre 

azioni, e Certi del favore anticipata-
piente lo ringruìsìamo. 

Seguono le firme 
DM. V. - P. V. ; DM. !.. - DM. G. 

DM. V. -DM. 0. 

5 0 0 . -
56.58 
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^y In Italia non è arrendevolee^a, 
S * mancanza di carattere. 

(**) Il Corrispondente ?ta troppo buon 
^soneo e troppo c r a t e r e per non ac-

cettCfè-questi patti. — Anzi rifitì 
di tutto cuore della preadamitica in-
Igeisiìità di quei signori che coi tipi 
del Seminario V.' di Padova hanno 
avuto il coraggio civito di pubblicare 
una circolare opponendovi il loro nome 
— facile è indovinare i 8ottogcrittf|i; 
corrispondono perfettamente ai nomi 
che... noi conosciamo, ma li lasciamo 
nel loro psoorantismo ©d oblio, di cui 
sono tanto degni. 

Nessun commento — assSlutament|| 
nessuno; gii stigmàtiezi chi ha buon*-
senso e... carattèi^e.s 

(N.d. DI' "''mm-

la ogni modo l'è una vera piova 
primaverile che spazsft le^ftì'me ve­
stigia del maledettiMig^Jnvorno e che 
sarà per le nostre campagne un vero 
ristoro.- . ^ ^ - -. 

Offerte pervenute al Gomitalo: 
Offerte ricevute àMEuganeo: 
Fansiglia co. Camerini L. 
Comune di V'Ha del Conte » 
Sindaco di Villa del 

per offerta perivate: 
(N. N. 1.10 — Contarini co. 

Adelaide, 5 — Contarjpì 
Bi^iJteglio co. Eiena.S — 
Lora GiroUmo, 5 — Magrìo 
Gio., 2 *— C'irapoBanipiero 
co. Lodovico,2 — G^llo An* 
Ionio, 2— ÉossìjfSebàstia? 
no, 2-TBspetelio Ermene-
gildo, 2 —'Marangoni Car< 
K I S O - I T N , , ^ -Jm^ 
lon Bortolo, 0,5Ó — N^N,, 
i0̂ j5O — Mattiiita.,(?tl|pare, 1 
— Belia Angelo, 0 00 —Zi-
gola Eitimondo, 0 30 »is*'?:Ro-
mano Maddalena, 040 — 
Sabbadin Antonio, 0.30 — 

il tgò Giuseppe, 0.25 —M(v-
grtn Andrea, 0 25 ^ MioÙo 

iisyiMarco, SV 
iCoraune di Barbona 
Comune di Sant'Eiena 
Como,ft^4Ì Opedaitìtto 

-ganeo 
Comune di Caaalserugo 
Sindaco di Casalserugo per 

offerte privale: 
(Nairo Giuseppe, 2 T-»^̂ f\glia-

ro dott. Marco, 2 — Mon­
tini Pietro, ICO'^ss^NtN^,! 
— Menin Ferdinando,! — 
Ballieilo Vittorio,! — Pe-
rinello I.u<y^4yflij|(i;,4^50 
-— Moi)|irii Vittorio, 1 — 
Verga Ferdinando,! -̂ -ì̂ of-
fanin Antonio, ! «- Scar-

• ciofolo -Angelo,! — Verga 
Giovanni,! — BettellaVin-
cen?o, N. N., N. N., Stia-
vancNGiustina, 0 50 ogou-

., no ••i?#N.'N*^0.25, — Scar-
ciofoio P'etro, Pussi Carlo, 
SebbenVirgi^li, Mori Giu­
seppe, 0.20 ognuno — N. 
N,, 013 -^ N. N., Betteiia 
PietrOjBelIuòGo Alessandro, 
Rìmuccin%Q|;ement8, Toson 
Pietro, Berti'n Piatir/?, Ber­
lin Teresa, Berlin Caterina, 
Bertin Maria, Bertin teone, 
Berlin TeodoUsjidii,, Berlin 

- - -.1-.' ^ 

Giovanni, 0.10 ognuno) 

ci vennero Indicati quali assid||^|illa 
Cucina. Ed erft*tipurito ciò,̂ ,fiho si 

^'tfifderBva, poiché la Cucino Econo* 

Ett-

15:60 

2 5 . -

50.-
Di) 4-

•[fc 

J j 

# ^ 3 ^ S - ^ - ^ 

» 18.33, 

• ffltrttfi*®' i ^ s a p o . —-, I*e " bufere-; 
annunziate da Nuova •Yorfc;;̂ . già con.̂ » 
fermatej siccome scoppiate a Cher-
burgo, si fanno sentire anche fra noi. 

Piova nel modo piii dirotto; lo sci-
rocco dominante fa poi^en poco spe­
rare pel ritorno sollecito al bello. 

APPENDICE 7 

' TouldiL.. 775 5i 
Somma precedente -|i^g690.6^i 

Totale L. 6466 22 ' 
Ospié® i l l e ^ i r ^ . — Trovasi fra 

noi nnustre poeta e patriotta Giosuè 
Carducci. 

r " • 

occasione dì visitare le Cucine econo^it 
miche all'ora della distribuzione, ed. 

iche non sono soltanto un* opera di 
beneficenza, ma im potente auaiUario 
per la pubblica igiene, 6 se n'oboa la 
prova nelle epidemìe della scorsa ê  
state. La pr0s3Ì̂ %a pubblioazi,(^i|9 del 
resoconto dell'esercizio invernale con­
fermerà vieppiù nel pubblico la per­
suasione dell'utilità tanto economica 
quanto igienica di questa istituzione, 
poiché à ormai vìnto il pregiudizio 
che liftMiallontanava al ^PlJnoiplo la 
classe operaia ; essa Ormai hakcapito. 
che questa iatituaione, retta su bar,!' 
filiuitropiuhQ ed tìconomìche, non è 

^ .̂prciò una istituaione olomoainicra*;̂ » 
ma é priocipalmenie intesa a miglio-
RarjsJJalimentazieW^le fam%|Ì|u,^ 
cendo in gro83(»̂ ,giò che xignuno non 
può fare in dettaglio, vale a dire il 
principio di tutte le associazioni coope­
rative. 

Ci fu pure comunicato cha dopo 
Pasquii VHrranno distribuito in mag­
gior numero le razioni di carne e di 
hmP^» ^^MMmP^^M^^^ dell'in­
verno si sostituiranno quelle più yih-
diente per la stagione estiva, cioè 
brodo e pasta SQ.mplìce, colla verdura 
dì stagione. 

Wdiàmo questa felice innovazione, 
,©ift̂ ft|iu|̂ P'ìamQ ;̂il meritato successo. 

MIsfs re rc . — Ieri a sera nella 
Basilica c(i'"S* f̂cAntonio venne dato il ! 
Miaerere, pregiato ì%voro del nostro 
'èoncittadino sig. Vittorio Moschini. 

Sapendo che tala composiziona Va 
a ripetersi questa sera e domani, ci 
ri8erj^ijm<|pdi parlare di essa altra 
volta conrmaggiorrdettagli. 

L'appendicista poi darà resoconto 
idettagìiato sul merito del lavoro,, 

, "WIsHo ainìBiwga'^ilo,"eseguita 
Municipio daM6 al 31 marzo 1887; 

Bmccolir^^e cavoli in vegetazione 
N, 195. • •• ' 

Uov8i'*Btantie N. % 
Carne in decomposizione K. 2. 
Pesce in decompoaizitne »:3^!t2. 
Tutti oggetti rd.iatrutti. 
Furono visitati N. 38 esercizi di 

vendita commestibìU e bevanda fra i 
tquali: ^ 

11 osterie, 14 caffetterie e vendite 

'-^ù^.-.--
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ipOra Scilla era innamorata del cu­
gino. E sbagliava ancora. L'impres­
sione che il cugino le a-vava fatto 
era stata così fono e tanto strana 
da non poterla analizlTO^ubito. Quel 
ritardo poi veniva a rintricare me' 
glio la matassa. ScìUa ci si perdeva. 
La memoria del cugino la ficcava rug­
gire pf^^amentef Ella gli aveva s-
Bpresso un desiderio che lui s'era 
guardato bene di appagare. Quest'Ira 
Ufì atto di rJbsllione bello e buono e 
U primo che un uomo osava contro 
di lei. Tunta tracotanza non doveva^ 
andare imptnita. La contesaina ci» 
pensava. Circondare di tranelli il cu 
gino, farlo cadere e caduto mettìBr^ 
Belo cosi aotto ai piedi e godersi i 
ran|olì del gigante abbattuto, le pre­
ghiere del ribelle ^oggio^atol 

Scilla ^'esaltava in questi sogntedi 
vendetta raffinata, méntre la sua per-
Boncirsa ai sprofonSìta meglkt ^^^^a 

notato un 'buon ifllmero di operai che 

poltrona con un molle rilassamento 
di'sonno. Il rumore ritmico che Berta 
faceva andando e venendo la cullava 
quasi come una cantilena d'una volta 
della b|;i|a. Scilla sognava sempre, 
ma delle cose strane. La fantasìa non 

^ ' I l I ' y ' - ^ ^ T 

era più diretta dalla volontà?La cout 
tessinà dormiva. 

Quando sì destò,||Jffiblt*tÒ era tor­
nato. Ella discesa nel salotto. Il cu-
gino, non più vestito da* cacciatore,^ 
stava sdraiato sur una poltrona leg-' 
gendo un .giornale. Ella s'aspettava 
un'accoglienza beffarda, piena di frixzi 
iróniei. U,m,feer#^le si «ios11 ò gèhtì • 
lìssimo. , 

.̂ ^cagnolo, 2 dfbgheriefvA frutti veri ctOT 
e 2 erbivendolo. 

Vennero'tWa,tÌJa raàsstma regola 
ad eccezione (Ir7 ditte che vennero 
diffidate pella stagnatura dei reci­
pienti di rame. 

Vennero poi sequestrati per la Y&^ 
^ I ^ ^ ^ 

Uliva procedura N. 10 ettolitri vino 
%itenuto nocivo, perche contenente 

sostanza di catrame. 

«I©is©.%i9i libri pervenuti^PGa-
étto di Lettura della Società d In­

coraggiamento nel mese di marzo 
1887: 
Tolstoj — Qua JajreJ 
Figaior — L'anni© acìantiiìquo et in 

duatrìelle. 
Pantaleo — Vita pratica: brevi ri­

cordi ai miei figli. 
Zola — Nos auteiirs dì'amatique^ 
Btìrnardi dott. Lauro — Da'secreti in 

medicina. 
\ Petizione al Parlumonto dei concia­

tori di ,pelle sulla.relazione della 
oomoiiarione d'is.chie|||i per la 
revisione della tariffi doganale. 

Todà — 11 Governo parlamariinre in 
Inghiltorra (IH. volume della Bi­
blioteca di scienze politiche, di^ 
retta dal Brunialti). 

ung^l^,, der KK. m 
schlesisohon Oesellschil^ sur Be-
fSrderung des Ackorbaues ecc. 
in B-Ìi«B 1886. 

j I I I , 

Rasi — De satiiss latini 
do Lucilio. 

^4^l^ales de l ' gg tMIp i rde s sci^hces 
polìtìque8.5;iJftn:yìér. 

Hillfìbrand — La Prusse conteotipo-
raine et ses instìtutions, 

, 1 I _ 

Brunettere — Le roman naturaliste. 
Mantegazza — Rio de la Piata e Te­

norile. Viaggi e 8tt ì#-
Brunetti — Sttllfij,,cura antirabica. 
Wollera^org — La teoria della coope-

rasione. 
Detto — Sul dazio compensatore par 

ì cereali. 
Direzione gei^^rale deìì'agri^ljjtiiia — 

! conti cultur|!j(j»idel fturaento. 
Detta —; Sessione 1888 del Oousiglio 

superiora dell'agricoltura. 
Notizgn-Blatt der historisch statistì-

Bchen Section der KIC (p&hs-schles 
^ GeaelUchaft zur, BtjfSrderung des 

Ackerbaues ecc. in Biiìun. 
Cassa di prestiti di Loreggia — Re­

lazione del Presidente e dei Sin-
• - ' - ~ ' ^ 1 

daci 0 Bilancio 3886. 
\ I 

Delahayj— L'eciaìraga dans la ville 
et dalWa maison, 
i — La socid é de Wme. 

gAccademifl*dei ^Lincei-—Memorie dll^ 
la classo di scienze nsiche, mate 
ìnatiche e naturali. Serio IV, vo­
lume I. 

I l ' ' ' ^ ' 

,GaldóJ ^- Dona Perfecta. 
- Die Wiedertaufar. 

mi^ 

HaiÙ OQ la Re-Spancer-St. lohn 
' ' - , ' • - : I 

publique nò 
Pontmartin — ©ìoi'gìo di Prasly,Rój j E x - - : 

atìa^-^^^-

r^T^rr.^.v'.-'^:-, 

^1? 
_̂ t̂  

:• ' V m. 

à 

zJ'Kte:^ 

W'mmffif;^': 

Camera italiana di commercio in Bus' 
nos Ayres — Memoria per l'anno 
1888, 

detta -" RelaMnè dei Presidente e 
rendiconto dertosoriere pei!jÌ'anno 
1886. , : 

Wlacovìch — Sull'andamento degli 
studi universileri ecc. 

Banca cooperativa di Padova,--* Ra 
soconto 1880,, 

Il \. J^^^fir ' ' 

Mac4 -* La police perìsienne. Uajoli 
ihonde. 

I , > I ^ ' 

Bianche ™- ErrShltìhgen dsg^ftijterff 
jMffiiPanderyd, 

TurgahielT — GadRohlo in prosa 
detto — Vater und Sohna. 

^ 1 ^ 

Aunuiìfìo scientifico industriall^pal 
• 1886,,PartelL •. ^^„ •• 

Oatilneo (̂ ĵ Wseppe dei conti) — l a 
memoria. 

L -

I Ùo^^fii niel la 0'lssi§l45lg 
Anche noi funerali si Ò costretti ai 
giorno d'î ggi riscontraro fatti che ma 
staiìno punto colla serìetà^e col r i -
epetto cha questa cerimonia richiede. 

La speculazione dì certi individitì, 
portata agli estremi, àk origina a scene 
spiacevoli, come quella per os. BUC •= 
cessa giorni fa a un fuuerala. ' 

Ji.^ouni individui, cono3ĉ t̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ U 
loro assìduitài^ìnsi prasantarsi alla fai 
miglia dei defanti colla torcia in nome 
di una persona o ddll'altra allo scopo 
di buscarsi la candela, ni recarono 

T - • . 

raUr'ierì al suddetto funerale e, cocaè 
al soiÌto,.ottenuto il tòro intentò, ap* 
pen^ft^otì della porta di essagli de­
funto, stavano per svignarsela. Ma 
quattro guardie municipaii Invlgilanli 
al buon ordine, prevenendo te loro in-
tenzìoni furono alle spalla dei foggi» 
tî yi, e U obbligarono a seguire il cor* 
teo che doventi recarsi alta chièsa 
de|ti Eremitani. 

Si può immaginare con che mesti-
' I I 

zia quei poveri delusi segoissoro il fe­
retro tanto più cha durante i' intara 
cerimonia dovettero^'tener accesa la 
torcia e con grave sca^itoii della ìora 
BtudiW speculazione, I 

Con questa; ben merUata legione 
speriamo che questi devoti della can^ 
dom abbiano quanto prima a acooipa-
rire, e dì ciò f^piamo plauso all'aa-
tWìtà che seppe- abilmente dare una 
lezione a qaegOTngòrdì speculatori. 

•iPBbmitato di questa Società avverte 
le spettabili clientele, ch#^come di 
metodo,! negozi di parrucchiere nella 

feconda festa dii Pasqua restWnno 
chiusi per rlìntera gibmata. , 

I^^s^wa |>Ì©s3S«5UìisÌa*. - r .Giorni 
30!ì0 ci siamo lagnati che un pezzo 
di cornicione staccatosi dalla casa 

I " ^ I " - ' ^ 

sopra il negozio d'ottico in via Tur-
icbia, cadeya sul sottostant'e lastricato 
icM*ffrava pencolo dei passabili 

u 

M,.|. 

S( 

* 

-- 'ir.*?ir.i: 
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Cug'tìa " J l K , - deplor^^ì-
vamente l'accaduto che non si ripe-
tara più, v^ lo prometto. 

— Non p||\lj_|mone— rispose Scilla 
tocca da quella generosità •— ditemiì 
piuttosto se vi siete divertito. 

— Divertito ?i— Umberto fiìSiaso 
sospeso un momento. — Si, sì divertito 

ì'*.̂  proruppe infine —̂  le'due furfanti 
dormotìo l'eterno BoauQ^ nel fondo del 
mio carniere ricolmo di vittim^*Gggi 

'più che un caccfatìir^" Ione stato un 
yandalo. Ho tirato su tutto, fin sullo 
passera. Ho Segnatotdfe sangue tutti 
i luoghi che ho visitati. Provavo una 
strana voluttà nell' Uccidere, nel se­
minare lo spavento e ta morte... 

Umberto parluvu con una vivacità 
ente. 

r I 

— E perchè tutto questo?— do­
mandò Scilla. 

^ • ^ ' 

«4 

I 

— Perchè? chi lo sai Forse la 
parti peggiore del mio «io», mi do. 
minava, forse iQ^soffrìvo un insulto di 
ferocia latente... 

-r- Ma la causa 7 
Umberto ne cercava una con osti-' 

zjliliono perchè non voleva rìconoscer|,. 
la" vera V i p i ù ' l o g i c a , il bacio^ df 
Fiera. 

Se lo sentiva nel sangue che mor-
i»deva le carni, sa lo sentiva sulle lat­
ebra con un senso di bruciore volut­

tuoso sino al delirio. Avevanjgli oochk 
. , . - - - - • - - 1 - •- .- -• • , ' - ^ m p . . . ^ . . ^ i t i ^ 

come un incubo che lo ajtilMvà' tor-
il I " • .. I 1^ I J- ^ - e ^ ^ r ^ j - i - ^ ^ : - ' 

tentandolo; Fiera piangente. 
Umberto lottava contro quelficordo 

che l'avvinghiiiva, contro quella vi 
sìone che lo seduceva. Non era tanto 
cattivo da abbandonarsi a sogni in­
degni d'un giovane onesto, non era 
tanto fòrte da respìngerli senza un 
rimpianto. 

E quella lotta spirìiualo sì manife­
stava al di fuori in quella strana vi­
vacità, in quella, irascibilità malcom-
pressa. 

- Via - r i ipse fiMl^W^Um-
berlo — la causa non la trovo. Wà 
voi cugina quanto vi siete annoiata 
questa manina? 

Con mW^%forzo supremo egli era 
torfia#'^liÌnore di sé. Ora sorrideva. 

- Niente affatto — rispose Sg|l!a. 
Ho girato tutto il palazzo, il giar­

dino, ho ammirato ii lago, fioao scesa 
alla fattoria.... 

H 

I 

^-E^^±i^=r^^a^£^E^j^ìff^^ 

E la noia ha finito col golturvi 
I • L I 

in wria poltrona. 
— Non la nmi^liiifgino, ma il soffiò, 
— VorW^lì»terk..' -
Allora venne (;in domestico ad an-

^ +1 * f -

nunziare che la colazione lì aspet­
tava, 

L>T-^j 

-\P 

- ! f t 

VI. 

Dopo; colasiione, î f̂ ĉugmi assieme 
alle madri, scesero nel cortile e si 
avviarono pei viali dal parco che era 
un incanto. Scilla se ne mostrava en-

S.4-. 

•. dtli't'; luai 
— BóbbòW non è più bello •—escla-

mò la fanciulla. 
«- Ma ha almeno un'attrattiva di 

più indiscutibile — osservò Umberto. 
•^ E quale poi 7 
— Qtjolla degli incontri, cugina. 
— ^pifincòWtri ? noitil'eì̂  pensavo I 
Ella non sì piccayftvdi paWre per 

ingenua e ciò per una prevalenza 
della morale delpadre su quella della 
madre. 

Camminavano sempre. Dinnansì fug­
givano dagli ilebellì. Scilla tremava a 
quei^^lii improvvisì,;ilaare«o rideva. 
I caniioorrevano attorno'internandosi 
nel folto degli alberi, sotto ì cespu­
gli, comparendo qua 0 là, sul viale, 
per isprofondarai nuovamor.to noi 
verde. 

Scilla s'era abvtOtlt ben presto a 
quel seguito canWo, an^i ci si diver-

Ora, non avendo quelle parOlrotte-
nuto alcun effatto, siamo costretti tor-

tiva e, caso strano, mostrava anche 
lei della predilezione pel candido Ful,-|, 
mine che gliene era subito rìcono-

lucente alla sua moda, da vero canej 
vale a dire, nei termini più espansivi, 
nella sottomissione più completa. 

— Fulminelsi?!- chiamò Scilla. 
Il cane era fermo in mezzo al viale, 

ftrenta metri più in su. Alla chiamata 
pur^tò le' orecchie e al cenno cha 

iSciila gli fece ài sl.|iiciò alla corsa, r 
Come fdce,vft] sempre Fiera^ Scilla 

si curvò per accarezzarlo. Fulminoj 
guardava Umberto quasi per iacusarsi 
di quella nuova affazione, Umberto, 
colle braccia ciondoloni, assisteva mu­
to a J^e l l a scena che gli destava 
tanti ricordi appenasopiti nell'animo 
agitato. 

La cugina gli gettò anch'essa glf^ 
occhi addosso e ne rimase sorpresa» 
Una strana emoziono alterava la fi-
sionomia dal cucirlo, , 

Si fizzò tosto e con una carezza 
congedò il cane che scomparve tra 
le piante. 

Continuarono la passeggiala; HAB-
suno dei cugini si curava più di na­
scondere la sua preoocapagione. 

Scilla cercava inutìlnfitìuto il per-
cW dell'emozione del conte; certo il 
suo atto doveva avergli fatto fiovve^ 
nire quî Sche cosa dì doloroso. 

[Continua/. 
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^arei;8un*arg6ménto, tanto più cha l'al-
irMerì sUticandoaene un altro pezzo, 
lasciava allo scoperto parecchie tra-

Forse di quol sito sì vorrà farne 
tin aiìòggto pél colombi GÌtuàìnì che 
•vi trovereblìeroUQ riparo sicuro dal-
Vintompcrie e daslì avidi appetiti dì 
gualche Dooogiu^aioj ma riteniamo 
che l'autorità competente, tanto sol-
Jectta a conaandai:0.j,l*imbiarioatura, ì 
rìstauri ecc. necessari all'estetica, sa-
|)rà consigliare altrimenti il proprie­
tario, persuadendolo che la testa dei 
passianti è ccsi\ moHo più rispettabile 
«he i nidi d|^|,piombi. 

Eiusfiit%4|8s>'*''* P«^difetto dì numero 
iMEafWasseaiblea indetta per il 4 corr. 
1 slW^engono invitati all'aliratìi se­
conda cortvooazìone che avrà luogo 
sìfìl giorno dì venerdì 8 cori*, alle ore 
t? Ii2 pom. nello stesso locale « allo 

|l5>§e » per trattare sull'ordine del 
giorno già pubblicato con ÎJî vvìso 24 
inaarzo u. a. N. 18. 

Sì f* viv^^fìraccomandaxtone ai s 
'di non mancare. : 
Ìi^l|Tr»iÌ53BàliB!ioM4o' • dii • Bs 
^«n;&£ft.— Un pubblico abbitstanz 
numeroso assmteya ieri sera (6) al 
trattenimWto di beneficenza a favore 
.4i un operaio della città. 

I primi onori spettarono al nostro 
concittadino Oacopello Tullio il qnale 
•tìntusiaemó il pubblico colla sua voce 
fiotentissima, è dovette fare il bis 
4eUà romanza del Duca d'Arbos nel-
%^ppQTA Salmtof'MÒm. 

"^on meno applaudito e chiamato 
'Siila rib'i^Ita il stg. SantaCo che eseguì 
s^pendiimente Ha fi^ntasia per corno 
4èWPira ta .» . • 

Ottimamente i ginnasti della Società 
Ajice, ed il prof. Toma che accom 
pagnava al piano. In complesso il 
^trattenimento non poteva riuacir mi-
fglìore. 

latt a l ali, — Rapporto {storico) 
di Bernardìrijt^, econpmo di un Pio I-
«tituto Osjjìtatiero : 
• • • •«^^ l l^or tmaìó :^Ìede .a <3ues 
•Spettabile Consiglio.il rimborso dì 
Ef. 10, per altrettante spese nel far 
TÌVolUra il vestilo di panno, dell*I 
Bttiuto, che ftitta questa: operazione 
€a aiQCora la sua buona figura e può 
tirar avanti altro tempo. » 

> FerdinandOì^Jljiilanti, G. B, Gì 
Bobérto qa|lÌ,,l^|> NjaurogMato, Qu 
stavo Mav'̂ flpgaèS, Antoino Matuchei?,. 
' ^ G . : : « i a i n i , Luigi IfRhìel, % G f 

olmenti, Oiotaldo Piucco, AlWan* 
dro Pascolato, Carlo Pisani, 0. A. Ra-
daelii, Michele Rosa, Guglielmo Stel­
la. Luigi Tor<3lli, Giuseppe Viilmarana 
-ii '̂̂ PBesie di Jacopo Barnrirdi, Fausto 
Bonò^ Luigia Codemo, Rajfiele Fabris, 
0 . A. Levi, Anna Mandar Ceccheiti, 
Madonnina Malaspina, pellpgrino 0 
refflse, Andrea Sicher, G. Voludo. — 
H îMzìe spicciole. 

incisioni.' Oopertina (disegno a 3 
tinte di G. Vizzotto) — Ritratto di 
V. K'iianueìe (Egitto Lancarotto e -
ll Munnrtiehtb (due pagine di Dante 
Pàolucci) — Là :ba t l rpa .d i Palestre, 
bassorilievo (da fotografìa) -^ L'in» 
grosso di y» E. in Vonezia/b^sBori-
MR"O (da fotografia) ™- Venezia nel 
4848, «tatua sulla base del Monanr^n^ 

(dà fjtogfRfia) — Venezia nel ISP» 
fithtua idem (da fotografia) -r- Statua 
equestre (da fotogrufiti) — Il sito del 
Monumento (Jue pog'oe di Raffaeli 
MaineUa) — Ritratto di Ettore Fer-
¥mW^ fotografia) — Pianta del Mo­
numento. 

Il R cordo viene stampato liei pre­
miato Stabthmentpjlipo-litografico 
dell'Emporio Veneziano. 
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9 Api-SSe Giovedì — M u o # B a i b 
Imi d.** Francia, di Bologna, pìt 
toro eccelìente. UdO 1575 -
Mercoledì santo. 

8 A|ì!?£l6 Venerdì — Muore Doni 
zetn G. dì B-Tgarao, sommo coro 
posilore di miMic*** 179S 1848 
VenerdJ santo. Morte di G. 0. 

Ad evitare incagli nell'ordinato 

dèi giornale, si intertssa quanti^ 
spedendo corri^pg^ì}J,enze, o inten­
dono fare ordinazioni di còpie^ a 
volere aggiungervi il relativo im­
porlo, ' 

ir 

--v.Y.if 

l]n po' di tatto 

,T^F=i 

ì% 
f 
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lEenditit Italiana 5 p.OiO ! 
y contanti L. 
Fine corrente . . . . . » 
Fino prossioQo. . . . . » 
Genove , \ . > 
Banco Noìte . . . . . . . 
Marche . . . . . . . .dt̂ -if 
Banĉ ve Na|i.gnali. . , » 
Banca,Naz, Toscana. » 
Credito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Venete . . » 
Banche Venete . • . > » 
Oolonìficio Veneziano. » 
Credito Veneto . . .,. » 

ITramvia Padovano . . » 
Guidovia . » 

Borsa forma. 

^•.A. 

Pfidova 7 Aprile 
'frr-'?crT'K";u:-sHc-iìciEtarr-ftnr5ffl=fcit 

98 95-
99 J 5 . 

2 01. 

2195 

mono 
328 
361 

275 
340 
90 r - . 

. ; I .a 

M I . -r- A Liverpool la ten* 
>deriza prevalente è, sempre quella al 
rialzo nei cotoni americani. Per ar-
Ktarlu, i compratori sperano in un ab­
bondante importàziorio "di coloni in 
•dianì. 

uiozi lìibiiògraflci 

Il Co!«j4%to Esaciitivo del Monu-
iBeiito s^ Viìtmio Ernanuele -^ opera 
dì Ettore Fprrurì — oITnrà agli invi­
tat i allo scoiirìmenio un Rtcordo a 
aiimpa de) Monumento stflsso, nel 
giorno dell'inaugurazione, 2 ì Aprile 
corrente. 

Incaricati dì compilare dì Ricordo 
furono l'avv. Aprea^Si%h«r e il d^ l t r 
Giovanni Antonio Munaro. 

Il Ricordo — stìdioi pagine di gran-
de formulo, con copertina -— conterrà: 

Te&toiVa artìcolo politico (R. Bon 
g h i ) — I l Monumento (Camillo ftoito) 
— Storia (*ol Mrtrifiiento {Q. A. Mu* 
maro) — Ettore Ferrar» (Ugo Flores) 
— Prose di Evirici* Oasieinuovo, Giu­
seppa Do Leva, Autouio Ft'tìdoletto, 

v a r i f^ésuth ^ Oggi che le princì-
[pa l i Potenze hanUo proibito l'espor­

tazione dei cavalli, riesce motto inte* 
-ressante il conoscere esattamente l̂ ^ 
' popolasiono et^uìoa, de* ^'a^' Stati. E c | | 
coUj secondo 1 ̂ diSSiif^talìatici piò re­
centi : 

Russia 21,570.000, Stati Uniti à'A,^ 
merioa 9,500 mila, Repubblica Argeri'^' 
lina 4,000,000, Austria - Ungheria 3 
railioftj 500.000 (20ftfl93^:per V Unghe-

xfia), impero. Germanico 3,350,000, 
"Francia 2,880;000 e (300,000 mUlì), . 
Gran Bron-gna %,790,000, Canada 2 
millooi 300000 (muited asini), Itaìia 
675.000 (274.000 muli), Danimarca 

'310,000, Austria 304,000. Paesi/Bassi 
250 mila, Svizzera 105000, Grecia 
1U5.000, Portogallo 88,000 (e 50,000 
muli ed aaìni). 
' U n g^ar^ft» ssaostrsssssò» -~ Si h^ 
da BriLigeport (Connecticut) che una 
donna, certa Mma iCreitschmer, diede 
alla lace un bambino con la testa 
d*e|B%nte, colla rispettiva pìccola pro­
boscide al posto del naso|ff|à^ bocca e 
le iiibbra^.mmiriiatura, pure^dlelefan-• 
la. Il bàinblho pesa circa 9 libbre e 
10 si riiìWi^ftun cucchiaio. Skdice 

..che la madre siaWi|nclata a vedere un 
circo duraitte il suo stato interessan­
te, e si sia spaventata alla vistai^* un 
elefante imbizzarrito. 

v̂— Serivóno da Pecchino; Il 25 gen­
naio ;fu dato avyi|o a tutti ì principi 
e membri .delia famiglia imperiale e 
alle dame di Corte che l'imperatore 
HHsumerebbe le redini del governo il 
15° giorno dtìlla prima luna, vale a,, 
dire il 7 febbraio. In quel, giorno i 
princìpi e gli alti dignitari dovevano 
recarsi a palazzo per presentare le 

^ S l i ^ M J M o n l ali' iqtipecatbre in pre­
senza dtìli'imj^eratrice reggente. 

BI;:'8Ul'<iÌdÌÌo .<!'' uan ^B^4»ligró. -—' 
11 notaio Perrotix iurubbiato elencale 
delOircondrtriÓ di Vardun, giorni sono 
scap^ft lasciando un deficit conside: 
revole. ler 1'altro ì gendarmi lo sco­
prirono ed arrestarono in un albergo. 
Seguito dai gendarmi sali nella camera 
che occupava e fece in tempo a spa-
rarWiSit colpo di revolj|^iii|ho lo reaj^i 
itìtantiineametiio cadavere. 

' ' ' l 

' tssrgl«, — Lft Direzione della IKerro-
vìa del Gott8i;dP ^ì^"'i'i^^W dal Con­
siglio feiieraie Svizzero la comuuioft' 
Zìone offiiiiisle che Gtir^maniu Ualia e 
Svizzera sì sono messe d' accordo per 
assegnare all' impress del GlWrdo un 
termine'di 10 anni'per l'impianto di 
un secondo binario, l̂ a cauzione da 
pretìtarsi venne fissata a 4 milioni a 
mezzo. 

1 f l l^ i^sié^i) 
^ 

©mma, ?j orif 8.50 ant. 
Le nomine a segretari di Còcco-

Ortù, Corvétto è Dalla Rocca a se­
gretari incontrano tutto il publicQ 
favore. La nomina di Dalla Rocca 
al segretariato dtìliyiìlifino designa 
k decisione; per lilla, (otta seriali^ 
layAl^e,della sinistra. ; 

Credesì sicura la nomina del 
B'Àì̂ tio al segretariato degli esteiTfy 
Qupato sarebbe un nuovo trionfo 
della sinistra. 

Oggi Morana abbandona il se­
gretario deir interno. / 

Casalis chiese spóntanearnente (?) 
dffs^ere esonerato dalla aìfflfo-
ne della Pulizia. 

_ \ 

Depretis' ricévette iiii^congedp i 
funzionari del ministero dell' in­
ternò e difèlise una circolare an-
nunzìantedi essere assunto a! mi­
nistero degli esteri. 

È morto monsignor De Mar­
zo, I funerali furono fatti nella 
chiesa di^S. Marco; vi intervenne 
il ministro Crispl amicissimo del 
defunto e offrì uria corona. 

/ , Il Parlamento è riaperto per 
lunedi 18 aprile. Il ministero espor­
rà il suo programma. 

Oltre Saracco partito per 
ui anche Zanardelh oggi è par-

^tiìto per Brescia^ 
\% l collegi vacanti per la no­

mina dei nuovi ministri sono con­
vocati pel 21. 

^ \ : AI generale Ferrerò fu data 
la medaglia maurìziana avendo 
prestato servìgio per dieci lustri. 
. lì Far^fulla smentisce la nomi­

na di Pallavinì al comando del 
corpo dVinata di Firenze in luo­
go di Bertele. 

/ , forlonia sì dimise da depu­
tato; sarà nominato sindaco di 
Roma. . 

/ / Si pongono in dubbio le no­
tizie della morta di Savoiroux. 

\ • 

|A!Ia famiglia ntìn giunse alcuna 
notizia. Un suo fratello è partito 
per Masààua per tentarne il ri-

iificatto. 
Commentansì le notizie dì Fran-

zoi annunziante ikconcentramento 
dì Aiolà e la richiesta d[,,^qués1o 
per §5Ò fucili. Confermasi Raccor­
do di Aluia con Joannes. Alula 
minaccia Monkullo per cui avreb­
be spedito un ultimatum lìgÌQV-
naìi chiedono provvedimentì 'ònèr-
gici. 

9 o 0 « v ' « ^ ^ Ui ComitatiéCrea' 
^ . na< ti fM la difesa dell* ìndipende 

asionale aveva consigliato gli a l t ^ ^ o -
otiitati dì profittare Teli' anniveiwio 
di Bftttemberg per proclamare T ìndi-
pendenza deùegno bulgaro. Il Qiov^fy, 
«io informò*ltComitati che simili atti 
non erano di loro competenza; ordinò 
loro dì astenersene nelf interesse del 
paese. Il Governo aggiunse che non 
può impedire alla popotazione di ^W' 
iebrare spontaneamente l'anniversario 
di Battemberg, ma proibisce ogni fe­
sta ufficiale. 

l^arafi^T € . — Sì ha dà Costanti­
nopoli 5-^-6prile: La risposta Jgllo Czar 
relativa alla Bulgaria fu Consegnata 
ieri. Said Pacha ebbe la sera un lungo 
colloquio con Nelidoff. 

Tui;tò!fe'ò che si è pottìtó sapere fi­
nora, Ì3Ì è che la risposta dello czar 
è di natura tale da pet mettere la con-
tinuaxmne dei TOgoziati pendenti per 
la 89l|i|Ìgg@,4lU|i questiflne;bti:iplvft. 

€mtt I 
fcowdr», S . •— Camera dei Co-

munì. *- Biyee interroga circa la mis­
sione Wolff. 

Fergusson risponde che Wolff con­
tinua le trattative che fanno sperare 
deì?ris«ltati favorevoli; ma nOft può 
d|^e alcun dettaglio %j|4l|a mitìsione. 

Biyce dichiara dì nbh'assere soddi­
sfatto della risposta; rìprescnter^'le 
interrogazioni dopò Pasqua. 

Smith dice, che giovedì la C|̂ p(jj|Fa 
dei Comuni si aggiornerà fino a mar­
tedì. 
••• lìsiluliii!©, 6 . .-™j?iLa polizia arre"-

sto lerséra 26 giovani 1̂h casa dì un 
contadino presso Castel Island. Parec-
chi erano armati di rivoltoUo e altre 
armi. 

J L o n d r ^ , ©. — Il Daily Netos ha 
da M a h a b ^ d : La riv4jttt,det MiUwis 
continua ad eatender84,^,p.trò l'Emiro 
dell'Afganistan è pieno di fiducia nelle 
sue truppe che sono ben preparate, 
mentre i Ghilzais mancherebbero di 
armi e di depfo . E' smentito ch# 
l'Emiro abbia domandato al Governo 
dell'India soccorsi. 
%ì»-̂ ;ÌSW%-"K Ì̂PSS., 6 . T" Grandi mea-, 
tiùgs presieduti dal governatori degli 
Slati di Massachussets, Pensilvania e 
Jova adottarono le mozioni condan­
nanti il bill dì coercizione in Irlanda, 
e approvanti la campagna dî gU Ho-
me-rulers. 

Il Senato e la Camera del territorio 
di Nebraska, e il consìglio municipa­
le di Hochester, approvarono mozioni 

• • • • ^ • 

simui. 

ms un piccolo ' aahibre appart|ia6ft 
lo, con buonissima acqua, circou-
dato da giardini aBjli fremitati in 
Vìa Arena N 3248 vicino là Do 
gana, 

A famìglia; ove^iSi.fa, della mu* 
sica, affitto moderatissimo. 

*lnno come nei pre* 
cedenti; p^f le feste Pasquali^ 
verte i suoi numerosi clienti, 
per dar sfogô ŝ-He Varie richiesta 
delle sue 

tiene apposito personale. 

SEREMàO 

Borgo 
Codalunga 
n. 4759 

Oltre alle spedizioni all' ingrossa 
vendita anche al minuto di m-. 

Cappelli a cilindro 
di seta, dì feltro bassi sul fijs^ 
di tela, detti di tutto feltro Sòsc^ 
neri e chiari. 

Ca 
mM PER mi 

! 

4 ini pei Faneiul 
Capilijer SieTiiiti 

BERRETE Di eGG, 

^aam^ffraamii 

F. ZON, Direttove. 
STEFIÌ?! ANTONIO Gerente regponsafejJe. 

' . 

Sî agSjUinono commìssionf per co 
di m u ^ , società ginffitótifehe, gnar» 
4&mSPÌcipali, cafppestri e taschì-
ye. Il tutto a pre^.s^l fimi d i 
fafibi*iea. quindi cojp>;ii*ÌSewatn» 
t l s s I u a o . r i s p a r a i ì W per Ta -
cquirenta. 

,.^^~.^i:--'.-i^u:-\---

- ' 

TlìlL A. Si i l I 

(Agenzìa Stefani) 

'"fella CBaSimsa, 

»»ori^:?S, 5 . — Il ministro per la 
guerra decip che un distaccamento** 
composto di'5000 uomini.vada al Ton^, 
kmo per sunogarvtej. sòidati che VÌ 
soggiornano da due anni. 

4 . —• Durante' 
'-'<-j^-''fhi^-' •"^Sk^ il; marzo scorso, sono entrati nel pòrto': 

di Bueribf'Ayrea 44 vapori con 5937 
immigranti. Le entrate delle dogane 
ascesero a 3,730,000 piastre per Buenos 
Ayjes e 553,300 per Rosario. 

Sles'iisii, 6 . — Il consìglio federa" 
le decise di prendere rigorosi pfótve-
dìmenti circa i socialisti tedeschi, le 
cui violenti agitazioni negli uUimi 

4tempi, comprométtono la sicurezza 
dello stato, 

€(630 tedlescl&e 

B e r l i i a ò , <*,--" H fìeìc/isanset^er 
annunzia che Keudel, dietro sua do-
i?\aj[ida, venne richiamato dall' amba­
sciata di Roma, e collocato in ritiro 
temporaneo, nominato consigliere in­
timo con titolo dì Ecoelienza, sótto 
riserva di: dargli.altra destinazione,, 

©i'A^tìrd. Ali- 2è\Xm\g acausa il Ve-, 
scovo di Treviri di aver toUenito le 
jigìtazioni del cappellano Dasbàch iii 
occasione delle ultime elezioni. 

• ' < • • • . ; • 

A.I poftfiigUo dei 

Da qualche giorno abbiamo di pas-
saggio^lo specialista ottico profsssor 
IÌSeysBa®ryli.la. Le' lenll^idì SllEZ-
PURO che Egli possiede furono rac­
comandate da primarifjprofdssori di 
Francia come le migliori per conser­
vare e modificare la vista ridonando 
•II* ocbKto la sua primitiva forza; 
questo fatto,è stato accertato da molti 
signori che ne fecero acquisto, per 
CIÒ noi raccomandiamo a lutti coloro 
che avessero la vista ìndebolita^(;|lii>p»^ 
0 presbuj)*dì ricorrere al signor D^j/ 
mer^ìiìx che con particolare maestria 
sa molto bene applicare a qualunque 
occhio ['esatta lente. 

Egir ripara e supplisce pezzi a qua­
lunque Harticolo d'Octica, Geodesia, 
Chirurgia, Matamatica e pimVlV. 
_ II SUO studio trovasi a l l l A I o o i r ^ o 
t l eos i giSaixci», Piazza Pedrocchi. 

.m^ offeììerie ^ s i ^ è l t t ' M r l -
g e s f i r l h Padova Piazza Unità 
d'Udlia Q Via S. Lorenza i.-'i^h. 

PREMIATE 

CCIEDIP 

I - -

Id} gurilunque formiiàf^ 
Sì cotilervàrib fresche molti gior­

ni, e quindi da. preferirsi per farne 
^gaU W r ! dif^i^tà. 

Spedizione nella pro.vin(?ìa e fuori 
mediante invìo ad Angelo Briganti 
di vaglia postale. 

_J»nii .M1PU4W-AkH.. |»XA^VnU.^fVmVALI[U3S4-id 

HlfiUEGO 
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•L^^\^^i 

n I 
TEATRO VERBI 

d^opo per oggetti di Ghirurgìft dea» 
tistrca. 
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ministri il ministero par l'interuo co 
municò ai colleghi un dispaticio del 
governatore di Gdi'ona che aununsia 
che la gondarme^i.^ sorprese ti-a car­
retti di munizióni ohe passavano la 
ffOntiera. I conduttori furono arresta­
ti, f""* ® ŝi ""i '̂ "̂̂  *̂"** autoritìV di 
qutìi villaggi. Oredosi ohe le mimijio-
ui fossero desUiiate ai ciirlìati. 
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Cambio di Valute d'ogni specie — Acquisto e vendita dì ef-
fettì pubblici, di Lotterie Nazionali ed Estere, dì kmm e d'Ob­
bligazioni'*Società Industriaii e Commerciali, di Prestiti Pro* 
vinciaìi, Municipali e Ferroviaifj^cc. « ^ ' 

Anticipazioni di rimborsi^Mpremj e coupons. * ^" 
Sovvenzioni ed aiierture di credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. , . , r̂  . • 
Sottoscrizioni e versamenti su vaBrlÌ | | l ianred Esteri. ^ 
Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie mEio-

naìì ed Estere, , . i -̂ r ^' 
Servizio dì Cassa ed Amministrazioni rpivate relativo a fondi 

' ' " ^ f Banco effettua per i clienti g i - a * « i * « i « c n t e , verso 
•solo rimborso delle eventuaii'-spese, le venl.cho di estrazion!, 
infonnaziont sulla variazioni di prezM dei vaiorv dati m nota, « t a 
cambio dei titoli, l'incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 
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Uiiarijitiona 
tióttòr M.-^S/W 

.disila P^foltÀ 
«li Ptrini. 
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jViA'^S.-PROSPERO, N.'7."' ' " ' ^̂ -:̂ '̂-̂ -' ^̂ ^ ' 
Ino 1684 
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Melbourne \BW 

Prediali con medaglia d'oro aH'Esposiiionl d'Anversa (885 -t^Torl 
^h^;i I Kiwa 1883 T- nazionale dì Milano, 1881 ^ . 
1 rtt^^ - FHidsHia l87.ILf^,Parigi 1878 - .̂Svdìfey |879 - M Vienna \^^ Fi!à«ia I ^ 7 ^ r - ^ ^ r l ^ ^ l 8 7 8 - ^ 

& Bruxellos J360. 

Lo Pillole, depumùif>à,-i'fèvehffnno il ritorno degli accessi. '. 

Ssl^ra, coma Haraitzìni sul!', ctichatla H'iioHa d^ilgorerna ffàhma ola (tmit 
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J\:-^^immt-WiT»m^m è \\ liquore più igietiico cftno^fìiuto. Esso è raccoman­
dato .da celeliite-wtl^che^ ^ «saio in mòJtFOspfàali. Il S*'ipB-Hfsà I5s-jsii«ii iion 
Si deve cpnfpni^erìcóWjmolU Fern^M§4§ÌJ^^^^^^^^ {tempo e che 
non sono che iiHper/etié^'e nocive hynìuztohi: l\ p%nhé$ S5n î>8ite« est inguei» 
Sèt6j faciìii'a là'tiigestibiiis, stimola l'appetito, guarisco le tobi>ri Jnttìrmitùutì, il 
mal di capo, cai50giriy;!TÌaÌi nervosi, mai di fégato, sjjleen, mài 4ijiraiii'e, nausee 

EFFETTI GABANTITI DA ÒEn¥tìCATI MEDICI * , -r a 
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P0J5T0UCA DEL BENGAL-CENTUALE, , . : 

Qualora lo SS. l(J.,imi fo^essevo t'ftgevoSeaza dì (asciarmi aVerep! loto celebro 
9t*a«)î lS^ffisBaé® à pflzaii rUotfci come l'anno flCf||ijgo^|pe preH4rfei.,4o|dicv 

ril»*aUiiioo l^©^K«3^ ci è molto ulile:pei coieios^ J quali jton di vudo,, col solo 
nab ^d^l'l^edeéiinp'kufieraiiè il malore mortale, e ricusierano porfotta'salute. ' 
'; :ìir;gerìera!© il^lP^tórsséé §0rgsasffl̂  ci Riesce naoltd^vantaggióéo per tutti|feiKa-
%idìii |)r*dto:y;lrd8'queste clima ecaessi^vameutecal^ ', ; :̂ , 
ft Devotissimo ioro servo, : ' T. Pozzi, Pref. Ap. 
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^Ifspe che esce a Milano il 1̂  
^^^ ê  u i^ dl^iiì mese. '̂ ( ^ 

iìi , ^ g | ^ W cbe esce a Pa'rj^i contem-
, r; porapeam<^te alla ^tagione. ; ,' • 
l 'due più splenijlidi e'pili'econumicL®l^,ar-

n a l ^ "di ^Itìî cl© per Signore, Sarte e Mo'dfs'te. 
Edizione piccola L. 8 • grànàé L. flé alPfenno 

Franco, ne^Hegpo. 

rivista mens i le 
/ab/f?0W3? colorati per Sartì-

vl&5o^«wenfoo?inHo £. «S (Franco néÌ^Re|rfo) 
«>.k 

Per Numero, di aagein, girsì.lSs, o, iibbona* 
menti •:d-iVtgtlll •all''»ffB'é"So ' r © r Ì o a i c É ^ 
K i r è p l l , ' M l l à o o , Corso Vittorio Em., 37. 
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iVawoH, 21 Dicembre 1873. 
Certifico io sottoscrìtto di atete soinministrato nelUOspedislo doila Conocsnia' 

i\ ir©^Bts©6'S^sraai'ca ai convalescenti dkCoi©ta^§^^n loro ^ftili^^imo gitìvaraénto.' 
fe notevole ia tolleranza alsifìPatto Hqn^re del tuìio^gasireenterico detócWrosi.J I 
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i--;y; :'--.-] t- ̂  •^'; -, /li/ecìtco Primario FBÀÌ*OESCO.FEDE. i 
IPep. ia realtà della firma del Doti. Francesco Fede^^ • .> ^ - -; • , > 
^^•^^•^-'^^-^ •^-• : \ / •• ; '̂ ^ ^ - - , ^ ^ - ;̂ t;̂ "̂ ^ - Il Sindaco Sp;i^^hhi.,_ ^ 
"Visto la ìegalizxazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pro-

tóito sefene^^ytóa. ^. t • ' " ' - ' • - - ^ " • ^ - •• ,̂ r...:.:: ,3586 
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i^ ' j i a l i a ^€MÌ̂ wa§î |perÌQ,d[icp musile 
iliustrato,: per giovanetti fMiciuanette 
dugl^,8 ,ai IC anni. 

^&^)onat}?enio'««nHoWÌ&-(Frafico nel Hegnq)^ 

ih silepeotì Jsplendide ^ incisione si OQ^ 
cupa del "progresso delle arti iadu-

^ ,striali. . ; 
Ahhoìzameìzto annuo t. ZZ. (Franco:nel Regno 

quando ì capelli sono caduti buona notte 
a tutti, tión e' è più rimedio 1!.. . ' 
.'Ma sì pu?> Màgiare la caduta fbrtlflcaa-
do.iiJ)ulbì quariào i capelli cominciano a-
qadere; è ciò si ottiene faèìitriente fa^ 
cendo uso del Balsamo capillare del doti 
C^rttwes. >— La ò^mposizìone di quéì5tf> 
è tale che riohidpresenta aleuti pericolo^ 
per l̂ uso_ esterno. 

•e. C ia iéne 
all'TOk!» i P M p ^ A f e J U o r n a l e Z.a Verie* 
zia S. Luca, N,, 427C ed in Piovinoia per 
pacco postalo lire H.S&'O. 
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il libro rincmatisWTp'io'dél Dott, Gius/Tomascberk; €ÌB"^»»«»« ^-^U-^^-^^>,MU^ 
'•é /'̂ n̂;:̂ o'n̂ î̂ /orÒ'/w1àfâ ^̂ > e'iMesftsrJ fsc'^.- 'g^arlrlc, "co'n nwlie 'figurey-
farsi un,'gran dannò" alla pròpria salute/—'.Librò umilissimo per uomini e donne,_c}3e 
sonvonopé'r Msàlal l ie »ea.r t^^, "per ìtim&i&nwM^ s e r ^ f o l a e iisEg-̂ la'''̂ '" 
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Per uso veterinario questo" Eatsatno g'à da 
lonao tempo preferito da negozianti ed alle» 
iàiòfì dt cavalli^ edibètf 

• M 
. n ^ r J 

erpeti^ ferite^ infiammctzion^ iin generale e 
ciqè'.i^pjì di gola, miffine, ingorghi gtandu-
lari» eterni, fymmonij cohtusionh t̂ ^Ha 20^-

^iha dei &£>ytm p e r l a cura dei piedi. Aiuta 
" pm mirabilmente la riproduzione del pelo.. 

Ca uteri 
Ififa|lìMl%P«fe* cura dei BìcctoU 0 porri 

rt^if mal di ficot 0 porro fico, mal della' 
sino Oj^p^*^ dell'unghia j piaghe ulcerose, 

prezzò 'del> BttlBsas2a«s la scàtola L. ^» 
Presso der CssiléèrBaaiissist©,^ Hacbiì grajade 
li, » , flacon piccolo L. S . 
' Si sf^diacono dietro rimo^sra dell'importo 
più Cemeaimi 50 per pacco postale dai far-
SBaeista B l^WCif i l hm^^ Brescia, prò. 
prietario ed esclusivo preparatore e Vendesi 
in Padova presso, la farmacia 1 . IH%Ì CO»*-
s n e l l o e presso la farm.\4Slià€î feisàii«» @4iip-
jpnto^ prato della Valle. 

ARTICOLI DUSO COMUNE,'JDl LUSSO' 
^̂  ~y ^ D I F A N T A S I • " "• ^̂  

MàliSffine per caf^. Maliicbìne per 
burro. Mactìbìnepll''sminuzzare hyMrn^^i^ 

Asstìrtiffiento-cornpleto ^ Vim\ 
occorre per rimpianto della cucina 
Vasche per bagno. Semiit|ìi. u^atrine ino­
dore' tirasportabili. Lumi a sospensiétè e 

^ â tavolo: Bugie; Lanterne di siciJil̂ zza-
'Cebi dibue^— Cttljinte ee35iionftÌ©he 
-^ Gratidroso assStìiìmento" in^aftictìtì̂ sd-' 
Iffii^lgiefiitì in FERRO SMAGATO, pro­
vato iillVcidr acètico al 20 OlO dal 1«b6-
ratorio cbfmico municipale di Milano. 
* La stessa Ditta è rappresentante 

Unica in ìtdlia dei ColH e Polsi fvh^er-
meahììi —• € o l l l • 8pe€?!:f",.P. p e r • i a -

Non occorre né lavatiira W stifttut^, 
adoperando una sémplice ^l^tìa!'col sa­
pone che la nostra Ditta pftìWH 
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Si t?pediiì:fie Catalogo gratis dietro n 

inumerò di saggio à^Hehiesta I ' 
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Amministrazione MILANO yia Silvio Pellico, N. 6. 
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Esce alla Criorsale Icltcrsiio-ArtisIicfl^aiWitt 

-' "' Ogìk Nurnero 'costà Cent: f.é 

Esce alla 
DOMENICA 

-.^^ 

^JT^-TI-

Abbonamento per tutto 11 Re^no: 
Anno L, l^atì» -r- Sehiestré'L. S,5O,rfrnnc0 per là Posta. 
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